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Gentile Signora, 

Egregio Signore, 

La informiamo che, in base alla Sua patologia: 

NEOFORMAZIONI DELLA REGIONE ANO-RETTALE 

Lei dovrà essere sottoposto a un trattamento sanitario definito: 

ASPORTAZIONE DELLA NEOFORMAZIONE 

La informiamo che a livello ano-rettale possono formarsi varie neoformazioni, le più frequenti 

delle quali sono: le papille anali, gli adenomi, i condilomi, le marische. In particolare, La 

informiamo che papille anali, via via che aumentano le loro dimensioni possono fuoriuscire 

dall’orifizio anale durante la defecazione, creando notevole fastidio. La necessità di asportare 

l’adenoma è giustificata dal fatto ch’esso è una lesione precancerosa e perciò richiede l’escissione 

completa e l’esame istologico definitivo. 

La informiamo che il condiloma acuminato, è di natura virale e può interessare diffusamente la 

regione ano-perianale ed ha una grande facilità di contagio. Le marische sono pieghe cutanee più o 

meno spesse, esiti di trombosi emorroidarie o espressione di prolasso emorroidario permanente. 

La informiamo che, alla luce delle indagini preoperatorie effettuate, l’intervento previsto consisterà 

nella ASPORTAZIONE DELLE NEOFORMAZIONI. 

La informiamo che un cambiamento intraoperatorio del programma preventivamente stabilito può 

comunque rendersi necessario in rapporto alla valutazione intraoperatoria o per il riscontro di 

alterazioni non evidenziate preoperatoriamente. 

La informiamo che l’intervento può essere eseguito in anestesia locoregionale nel corso di un 

ricovero di durata variabile, ma che può essere necessaria l’anestesia generale. 

La informiamo che esiste la possibilità che questa/e formazioni recidivino a distanza variabile di 

tempo dall’intervento. 

La informiamo che questo intervento può essere gravato da complicanze immediate e/o tardive: 

 formazione di ematomi con successiva, possibile infezione e formazione di ascesso che 

richiede un drenaggio; 
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 suppurazioni che si possono verificare nelle sedi delle cicatrici chirurgiche in conseguenza 

dell’impianto di germi presenti nelle feci. Esse possono essere risolte con adeguate 

medicazioni ambulatoriali ed una corretta toilette a domicilio; 

 emorragia o sanguinamento che possono richiedere trasfusioni o interventi chirurgici; 

 incontinenza ai gas e/o alle feci (di solito di breve durata); 

 recidiva delle neoformazioni; 

 lesioni da postura, possibili per il posizionamento sul letto operatorio e per la durata 

dell’intervento. Possono interessare le parti molli, nervi o tessuti. Questi danni di solito si 

risolvono entro un tempo variabile; 

 complicanze generiche gravi (a carico di cuore, polmoni, reni, fegato, cervello, nervi, infezioni 

nosocomiali, decesso, ecc.) possono verificarsi, soprattutto in soggetti particolarmente anziani 

e/o con importanti malattie d’organo (coronaropatie, insufficienza renale o epatica o 

respiratoria) o sistemiche (diabete, dismetabolismi, defedamento, ecc.), così come in corso o 

dopo qualunque manovra anestesiologica, chirurgica, farmacologica. 

La informiamo che il trattamento di queste complicanze può allungare sensibilmente la degenza e 

richiedere, in alcuni casi, oltre a terapie mediche, anche il reintervento chirurgico. 

Altre complicanze o sequele potrebbero essere rappresentate da: 

 □  

 □  

La informiamo che l’incidenza che hanno queste complicanze può comunque essere aumentata 

dalla/e malattia/e associata/e da cui è affetta/o e dalle terapie mediche che assume e su come 

questa/e possano gravare anche nel decorso post-operatorio. 

La informiamo che residueranno una o più cicatrici in sede d’intervento. 

La informiamo che la chirurgia, benché eseguita con tecnica rigorosa, non possa considerarsi esente 

da rischi. 

La informiamo che, presentandosi la necessità di salvarLa da un pericolo imminente non altrimenti 

evitabile e/o da un danno grave alla Sua persona, o se si constatassero delle difficoltà ad eseguire 

l’intervento chirurgico con la tecnica propostami, verranno poste in atto tutte le pratiche che i 

Sanitari curanti riterranno idonee a scongiurare o limitare tale pericolo e, comunque, a portare a 
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termine l’intervento chirurgico nella migliore sicurezza, ove necessario anche modificando il 

programma terapeutico prospettatoLe. 

La informiamo che questa informativa fa riferimento alle Linee Guida della Società Italiana di 

Chirurgia 

La informiamo che, con il Suo consenso, utilizzeremo i tessuti e/o organi eventualmente asportati, 

oltre che per una diagnosi isto-patologica, anche per procedure finalizzate al miglioramento delle 

conoscenze in campo scientifico. 

 

La informiamo che gli studenti in Medicina o delle Professioni Sanitarie e/o tirocinanti possono 

partecipare al percorso di cura in maniera proporzionale alle competenze acquisite ed essere 

coinvolti anche nel processo di acquisizione del Consenso Informato. 


